PRIMA DOMENICA DI AVVENTO


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

“Iniziamo oggi il tempo di Avvento.
Tra pochi giorni esso si arricchirà di significati, grazie al Giubileo della Misericordia, che il Santo Padre, papa Francesco, inaugurerà l’8 dicembre e che nelle chiese giubilari della nostra Diocesi inizierà il 13 dicembre. Dio, il misericordioso, ci attende e nell’attesa apre alla speranza. Accogliamo la processione di ingresso con il canto…”.


ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Giunto alla sede, il presidente si rivolge ai fedeli con segno di croce ed il consueto saluto. Guida quindi l’assemblea per l’accensione della corona d’Avvento con una monizione ogni volta diversa, che scandisce il progredire del tempo d’Avvento, alternandosi con un altro ministro, un lettore o un altro fedele.
 
Presidente:
Fratelli e sorelle, in questo Tempo di Avvento, siamo chiamati a camminare incontro al Signore che viene. Di domenica in domenica la luce della sua Parola ci rischiara e ci guida verso il Natale del Signore.
 
Lettore:
Accendiamo oggi la candela dei profeti. La luce della loro parola spiani il nostro cammino e rafforzi la nostra speranza.
 
Presidente:
A te, Signore, elèvo l'anima mia,
Dio mio, in te confido: che io non sia confuso.
Non trionfino su di me i miei nemici.
Chiunque spera in te non resti deluso (PS 24,1-3)
Il Signore viene come luce che illumina ogni uomo: 
la tua misericordia trasformi i nostri cuori.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il primo cero. Nel frattempo, si esegue un canto adatto, e si procede poi nel modo consueto, con l’atto penitenziale per l’Eucaristia. 



ATTO PENITENZIALE

Signore, i nostri cuori sono appesantiti in dissipazioni e affanni della vita: 
abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 

Cristo, siamo incapaci di vegliare in ogni momento e non troviamo tempo per pregarti: 
abbi pietà di noi. 
Cristo pietà 

Signore, viviamo giorno dopo giorno come se questo mondo dovesse durare per sempre: 
abbi pietà di noi. 
Signore pietà.








PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle nell’attesa gioiosa della venuta del Signore nella gloria, apriamo il cuore e le labbra all’invocazione fiduciosa e filiale.

1. Fa’ o Signore che la tua Chiesa sia vicina a tutte le persone che attendono un segno concreto di solidarietà e di speranza; possano sperimentare l’efficacia della salvezza messianica. Preghiamo. 

2. Dona Signore a ciascun uomo che attende nuovi cieli e terra nuova la forza per divenire nel proprio ambiente artefice di fraternità, riconciliazione e condivisione. Preghiamo. 

3. Concedi, Signore, ai poveri, agli ultimi, agli emarginati di sperimentare la salvezza portata da Gesù e la condivisione dei fratelli. Preghiamo. 

4. Signore, che tornerai un giorno con grande potenza e gloria a dare compimento al mondo, fa che ti attendiamo nella vigilanza attiva e operosa e nella preghiera incessante e fiduciosa. Preghiamo.

Padre che in Gesù tuo Figlio hai realizzato le promesse di bene che hai fatto all’umanità, donaci di camminare con entusiasmo verso l’incontro definitivo con Lui che con Te vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti
e vi ricolmi dei suoi doni.	
Amen.

Cristo Signore renda saldi e irreprensibili i vostri cuori
nell’attesa del suo ritorno glorioso.	
Amen.

Lo Spirito Santo illumini i vostri passi
e nutra la vostra speranza per un cammino vigilante verso il Signore.	
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	
Amen.
SECONDA DOMENICA DI AVVENTO


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

La liturgia di Avvento ci guida nella preparazione al Natale in questa seconda domenica. Dio cerca il suo popolo e Giovanni Battista si mette al servizio di questa voce divina con la sua vita. Disponiamoci perché questa chiamata alla misericordia abiti anche nella nostra celebrazione. Accogliamo il celebrante con il canto…


ACCENSIONE DELLA SECONDA  CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Giunto alla sede, il presidente si rivolge ai fedeli con segno di croce ed il consueto saluto. Guida quindi l’assemblea per l’accensione della corona d’Avvento con una monizione ogni volta diversa, che scandisce il progredire del tempo d’Avvento, alternandosi con un altro ministro, un lettore o un altro fedele.
 
Presidente:
Fratelli e sorelle, in questo Tempo di Avvento, siamo chiamati a camminare incontro al Signore che viene. Di domenica in domenica la luce della sua Parola ci rischiara e ci guida verso il Natale del Signore.
 
Lettore:
Accendiamo oggi la candela di Betlemme. Da un umile villaggio viene la chiamata universale alla salvezza.
 
Presidente:
Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli
e farà sentire la sua voce potente
per la gioia del vostro cuore
Vieni Signore ad abitare in mezzo a noi.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il secondo cero. Nel frattempo, si esegue un canto adatto, e si procede poi nel modo consueto, con l’atto penitenziale per l’Eucaristia. 


ATTO PENITENZIALE

 “Grandi cose ha fatto il Signore per noi”. È il grido del popolo d’Israele che riconosce con gratitudine le meraviglie operate da Dio nella sua storia e apre il cuore alla lode. 
Anche la nostra storia sperimenta ogni giorno la salvezza che viene dal Signore. Apriamoci al dono sovrabbondante di Dio riconoscendo con umiltà il peccato che attanaglia il cuore. Accogliamo l’invito di Giovanni Battista a preparare la strada, a raddrizzare i sentieri tortuosi. Allora vedremo davvero la salvezza di Dio. 

Signore, abbassa i monti e i colli del nostro orgoglio e della nostra superbia e abbi pietà di noi. 
Signore pietà.

Cristo, raddrizza le tortuosità del nostro cuore e abbi pietà di noi. 
Cristo pietà.

Signore, colma le valli delle nostre miserie e abbi pietà di noi. 
Signore pietà.





PREGHIERA DEI FEDELI


A Dio Padre che ci chiama a collaborare con disponibilità all’azione della sua grazia, innalziamo la nostra preghiera.

1. Per la Chiesa: intraprenda in questo tempo di Avvento un intenso e concreto cammino di conversione per prepararsi all’incontro con il Signore che viene. Preghiamo. 

2. Per coloro che vivono nell’indifferenza e nell’apatia: possano incontrare testimoni capaci di scuoterli dal loro torpore e di riaccendere nei loro cuori entusiasmo e passione per il Vangelo. Preghiamo. 

3. Per ogni cristiano: illuminato dallo Spirito impari a discernere nell’oggi della storia i segni della venuta di Cristo e a vivere nella carità l’attesa dell’incontro con lui. Preghiamo. 

4. Per i fratelli di ogni popolo, cultura e religione: giunga a tutti il lieto annunzio del Vangelo e ogni uomo si apra ad accogliere la salvezza di Dio. Preghiamo. 

Accogli, o Padre la nostra supplica e alimenta in noi il desiderio del tuo Regno dove con il Signore Gesù e lo Spirito speriamo di vivere nei secoli dei secoli.
Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere nella carità e nella conoscenza di Cristo
e vi colmi di ogni benedizione.	
Amen.

Possiate distinguere nella luce dello Spirito ciò che è bene
ed essere irreprensibili per il Regno di Cristo Signore.	
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	
Amen.
IMMACOLATA CONCEZIONE


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

“Come una sposa pronta per il suo Signore, così celebriamo la Vergine Maria, nel mistero della sua immacolata concezione. La Chiesa Cattolica inizia oggi per invito di Papa Francesco, il Giubileo della Misericordia. Ci disponiamo a celebrare questi eventi, accogliendo il celebrante con il canto”.

SALUTO E ATTO PENITENZIALE

L’amore di Dio Padre che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo, 
sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito 

“Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. È il saluto dell’Angelo alla Vergine: dice le meraviglie che Dio ha compiuto in colei che ha ricolmato di grazia, preservandola dal peccato fin dal suo concepimento poiché l’aveva chiamata a divenire la madre del suo Figlio. 
Il “si” di Maria generoso e incondizionato rende attuabile il progetto di amore di Dio per l’umanità. 
Mentre rendiamo grazie per le grandi opere compiute in Maria, chiediamo perdono per la nostra indisponibilità a realizzare il disegno di Dio e imploriamo la sua misericordia. 

Signore, che hai voluto Maria senza macchia di peccato, 
comprendi le nostre debolezze e abbi pietà di noi. 	
Signore pietà.

Cristo, che ci hai scelti per essere santi e immacolati, 
colma le nostre infedeltà e abbi pietà di noi. 	
Cristo pietà.

Signore, Agnello che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 	
Signore pietà.



PREGHIERA DEI FEDELI

Innalziamo fiduciosi la nostra preghiera al Padre che con la collaborazione generosa di Maria di Nazareth ha compiuto meraviglie di salvezza per noi e per l’umanità.

1. Dio Padre nostro che hai donato a Gesù tuo Figlio una madre santa, fa’ che la tua Chiesa che in lei si specchia, possa generare Gesù nel cuore di ogni uomo. Preghiamo. 
2. Padre Santo che hai adornato l’umile donna di Nazareth fin dal suo concepimento di ogni bellezza e grazia, fa’ che ogni uomo trovi in lei un modello e una guida preziosa sul proprio cammino. Preghiamo. 
3. Padre, ricco di grazia che hai fatto di Maria il capolavoro della creazione, fa’ che ogni donna riscopra la sua vocazione nella famiglia, nella Chiesa, nella società. Preghiamo. 
4. Padre buono, che ci hai scelti per essere santi e immacolati di fronte a te nella carità, donaci di camminare con decisione verso di te, in compagnia di Maria, nostra madre, per essere perfetti come tu sei perfetto. Preghiamo. 

Padre Santo che compi meraviglie in coloro che, come Maria, si aprono alla tua grazia donaci l’umiltà del cuore e l’obbedienza della fede per collaborare all’edificazione del tuo Regno. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.



BENEDIZIONE

Dio Padre che in Cristo ci ha scelti per essere santi e immacolati
di fronte a Lui nella carità, vi colmi di ogni grazia e benedizione.	
Amen.

Lo Spirito Santo che è sceso sulla Vergine perché concepisse il Verbo di Dio,
abiti nel vostro cuore e vi ispiri pensieri e propositi di santità.	
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	
Amen.
TERZA DOMENICA DI AVVENTO



INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

“Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino!”
Questa terza Domenica di Avvento è caratterizzata da un colore liturgico suo proprio, il rosaceo, un viola più luminoso. Il motivo della luce gioiosa è l’avvicinarsi del Signore. Oggi la nostra chiesa diocesana aprirà in Cattedrale la Porta della misericordia: Cristo è la sola porta che conduce alla salvezza, che apre al mistero del Padre. Con il canto (…) accogliamo il celebrante.


ACCENSIONE DELLA TERZA  CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Giunto alla sede, il presidente si rivolge ai fedeli con segno di croce ed il consueto saluto. Guida quindi l’assemblea per l’accensione della corona d’Avvento con una monizione ogni volta diversa, che scandisce il progredire del tempo d’Avvento, alternandosi con un altro ministro, un lettore o un altro fedele.
 
Presidente:
Fratelli e sorelle, in questo Tempo di Avvento, siamo chiamati a camminare incontro al Signore che viene. Di domenica in domenica la luce della sua Parola ci rischiara e ci guida verso il Natale del Signore.
 
Lettore:
Accendiamo oggi la candela dei pastori: il Signore presto verrà a portare il lieto annuncio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare l’anno di misericordia del Signore.
 
Presidente:
Rallegratevi sempre nel Signore:
ve lo ripeto, rallegratevi,
il Signore è vicino
Vieni Signore a salvarci, vieni presto in nostro aiuto. 

Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il terzo cero. Nel frattempo, si esegue un canto adatto, e si procede poi nel modo consueto, con l’atto penitenziale per l’Eucaristia. 


ATTO PENITENZIALE

La gioia che apre il cuore e dona fiducia è possibile se sappiamo ricercare la giustizia, condividere con i poveri i nostri beni, essere attenti agli oppressi e agli ultimi. 
Troppo spesso ci siamo ripiegati su noi stessi, chiudendoci alle necessità dei fratelli. Per questo ci disponiamo all’ascolto della Parola e alla partecipazione al pane della vita riconoscendoci peccatori e implorando la misericordia del Signore. 

Signore, che ci rinnovi con il tuo amore: abbi pietà di noi.	
Signore pietà.

Cristo, che vieni a visitarci nella gioia: abbi pietà di noi. 	
Cristo pietà.

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere: abbi pietà di noi. 	
Signore pietà. 




PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, accogliamo l’invito di Paolo a non angustiarci per nulla e in ogni circostanza fare presenti a Dio le nostro richieste con preghiere e suppliche. Diciamo con fede: vieni, Signore Gesù.


1. Signore vieni a rinnovare con il tuo amore la Santa Chiesa; possa annunciare in modo credibile a tutti i popoli la buona novella della salvezza. Preghiamo. 

2. Signore vieni a custodire i nostri cuori e i nostri pensieri nella tua pace; rendici costruttori di riconciliazione in ogni ambito della nostra vita. Preghiamo. 

3. Signore vieni e accendi la speranza in quanti sono oppressi dalla sofferenza; siano ricolmi della gioia dello Spirito, vincano le tentazioni dello scoraggiamento e della paura e camminino nella via della conversione del cuore. Preghiamo. 

4. Signore vieni e apri i nostri cuori ad accogliere il dono della salvezza presente nell’Eucaristia; fa’ che sappiamo testimoniarlo con gioia ai fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Preghiamo. 

Padre, fonte di ogni dono perfetto, ascolta la nostra preghiera e fa che ci disponiamo ad accogliere con fede sicura e intensa l’Emmanuele che viene a salvare tutte le genti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.



BENEDIZIONE SOLENNE

Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio 
e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi ora con la luce della sua visita.	
Amen.
 
Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, 
gioiosi nella speranza, operosi nella carità.	
Amen.
 
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, 
possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.	
Amen.
 
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

“Fratelli e sorelle, la liturgia di oggi celebra l’efficacia della misericordia di Dio. Chi la accoglie non può spegnerne la fertilità. Come Maria esce dalla Galilea per visitare Elisabetta, così anche noi lasciamoci rallegrare dalla presenza di Dio, per poi uscire dopo la celebrazione per servire nel mondo. Ci raduniamo per poi essere inviati. Iniziamo ora con il canto…”.

ACCENSIONE DELLA QUARTA  CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Giunto alla sede, il presidente si rivolge ai fedeli con segno di croce ed il consueto saluto. Guida quindi l’assemblea per l’accensione della corona d’Avvento con una monizione ogni volta diversa, che scandisce il progredire del tempo d’Avvento, alternandosi con un altro ministro, un lettore o un altro fedele.
 
Presidente:
Fratelli e sorelle, in questo Tempo di Avvento, siamo chiamati a camminare incontro al Signore che viene. Di domenica in domenica la luce della sua Parola ci rischiara e ci guida verso il Natale del Signore.
 
Lettore:
Accendiamo oggi la candela degli angeli: a loro il Signore affida un messaggio di pace e noi, come Maria, portiamo con generosità la presenza del Signore.
 
Presidente:
Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada
e dalle nubi scenda a noi il Giusto;
si apra la terra e germogli il Salvatore 
Con Maria, Signore, anche noi vogliamo uscire per testimoniare la tua presenza.

Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il quarto cero. Nel frattempo, si esegue un canto adatto, e si procede poi nel modo consueto, con l’atto penitenziale per l’Eucaristia. 


ATTO PENITENZIALE

Dio porta a compimento la sua promessa all’umanità attraverso Maria che ha obbedito alla sua parola. 
Disponiamoci anche noi all’ascolto della Parola riconoscendoci peccatori dal profondo del cuore. 

Signore, che fai splendere su di noi il tuo volto e ci doni la salvezza:
abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 

Cristo, venuto al mondo per servire e compiere la volontà del Padre: 
abbi pietà di noi. 
Cristo pietà. 

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace: 
abbi pietà di noi. 
Signore pietà.





PREGHIERA DEI FEDELI

Rivolgiamoci al Padre perché renda attenti i nostri cuori ad accogliere il dono del suo amore e ci renda perseveranti nella fede e generosi nel servizio.

1. Per la nostra chiesa diocesana: esultante di gioia nello spirito testimoni e celebri nell’azione di grazia le meraviglie che il Signore continua ad operare nella vita dei suoi figli. Preghiamo. 

2. Per gli uomini di buona volontà: sappiano leggere i segni dei tempi per essere, sotto l’azione dello Spirito, costruttori di riconciliazione e di pace. Preghiamo. 

3. Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito: possano dischiudere il cuore alla speranza di fronte alla luce, alla gioia e alla pace che il Signore viene a donarci con la sua nascita. Preghiamo. 

4. Per tutti i battezzati: guardando al Salvatore venuto nel mondo per fare la volontà del Padre, sappiano fare della propria vita un’offerta piena al Padre. Preghiamo. 

O Dio che hai benedetto le fede della Vergine Madre del tuo Figlio, accogli le nostre suppliche e fa che riconosciamo i segni della tua visita. Per Cristo nostro Signore.
Amen.



BENEDIZIONE SOLENNE

Dio Padre che in Gesù Cristo ha visitato e redento il suo popolo
effonda su di voi la sua benedizione.	
Amen.

Lo Spirito Santo che ha adombrato Maria e colmato Elisabetta
vi apra alla beatitudine dell’ascolto.	
Amen.

Voi che attendete con trepidazione l’imminente venuta del Figlio di Dio
possiate accoglierlo nella fede
e testimoniarlo con la vita.	
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su voi e con voi rimanga sempre.	
Amen.


NATALE DEL SIGNORE
Messa della notte


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, ci troviamo qui riuniti per celebrare in pienezza di gioia la solennità del Natale del Signore. 
In questa liturgia risuona per noi l’annuncio degli angeli: “Oggi è nato nel mondo il Salvatore; oggi la nostra terra ha ricevuto la visita di Dio; oggi Dio è entrato nella nostra storia e noi abbiamo contemplato la sua gloria”. 
Come i pastori noi siamo i protagonisti di questo avvenimento. Come Maria apriamo il cuore per accogliere il mistero nella fede . 
In questa notte santa solo il silenzio adorante ci permette di accostarci con stupore al mistero di gloria e di luce che la nascita del Salvatore ci offre. 
Domandiamo con umiltà il perdono delle nostre infedeltà perché si diradino in noi le tenebre dell’errore e la luce di Betlemme invada la nostra esistenza e la trasformi. 

Signore, luce che risplende nelle tenebre, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Gesù, salvatore del mondo, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore, principe della pace, abbi pietà di noi.	Signore pietà.



PREGHIERA DEI FEDELI

A Dio Padre che ha illuminato questa notte santa donandoci suo Figlio, vera luce del mondo, affidiamo le attese e le speranze di tutta l’umanità.

1. “Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce…”. Fa’ o Padre che la luce che dalla grotta di Betlemme si è diffusa per l’intera umanità diradi le tenebre del male e del peccato che è dentro di noi e, illuminando la nostra esistenza, ci doni di essere riflesso vivo per i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Preghiamo. 
2. “…Lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia…”. Padre che hai voluto mostrarti all’umanità nel segno di un bambino piccolo, povero, indifeso, donaci di essere attenti alle forme di povertà presenti nel nostro territorio e di porci al servizio dei fratelli soli, abbandonati, emarginati, sofferenti. Preghiamo. 
3. “Vi annuncio una grande gioia: oggi vi è nato un Salvatore”. Fa’ o Signore che siamo ovunque testimoni della gioia nella consapevolezza che tu nasci ogni giorno in mezzo a noi; donaci di riconoscerti e annunciarti con entusiasmo e passione. Preghiamo. 
4. “Gloria a Dio e pace in terra…”. Signore gli angeli hanno cantato pace al tuo nascere. Aiuta ognuno di noi ad essere testimone di quella pace che sorpassa ogni intelligenza e della luce che trionfa sul buio dell’ostilità e della violenza. Preghiamo. 

O Padre fa che accogliamo con stupore adorante il mistero della nascita del tuo Figlio; donaci di custodirlo e meditarlo nel silenzio del cuore e di testimoniarlo con una vita che si effonde nella lode. Per Cristo nostro Signore.
Amen.


BENEDIZIONE SOLENNE

Dal Messale Romano



NATALE DEL SIGNORE
Messa dell’aurora e del giorno

ATTO PENITENZIALE    

Fratelli e sorelle risuona ancora per noi in questo giorno santissimo l'annuncio dell'angelo ai pastori: "Oggi è nato per voi il Salvatore".	
La Parola eterna ha voluto indissolubilmente legarsi alla storia; la venuta di Gesù nella carne e nel tempo è davvero la salvezza.	
Ancora una volta nella consueta ma sempre nuova celebrazione liturgica accade per noi quell'evento così atteso e così singolarmente accaduto.
Viviamo con intensità questo momento perché ora, per noi. nasce il Salvatore che è Cristo Signore.
Domandiamo con umiltà il perdono delle nostre infedeltà perché si diradino in noi le tenebre del peccato e la luce vera che è venuta nel mondo invada la nostra vita e la trasformi.

Signore Gesù, Dio potente, principe della pace, e abbi pietà di noi.	
Signore pietà.

Cristo Signore, Emmanuele, luce vera per ogni uomo, abbi pietà di noi.
Cristo pietà.

Signore Gesù, grazia di Dio che porta la salvezza, abbi pietà di noi.
Signore pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI

Al Padre che, nell'invisibile disegno del suo amore, ci ha donato il suo Figlio Gesù, Verbo incarnato, rivolgiamo con gioia la nostra supplica.

1. Benedici  e  sorreggi  con  lo  Spirito  Santo  la  Chiesa:  dalla  contemplazione  del  mistero dell'incarnazione di Gesù, accolga ogni persona umana quale tempio della tua stabile presenza, preghiamo.

2. Sostieni la vita dei credenti: lasciandosi inondare il cuore dalla pace annunciata dagli angeli, sull'esempio dei pastori proclamino, con la vita che Gesù è l'unico Salvatore e Redentore, preghiamo.

3. Dona ad ogni bimbo che nasce una famiglia capace di accoglierlo con amore, di circondarlo di rispetto profondo e di accompagnarlo nella crescita con tenerezza, preghiamo.

4. Sostieni con la tua grazia quanti gioiscono per la venuta del tuo Figlio; fa che imitando la fede di Maria custodiscano nel cuore la parola fatta carne e credano alla realizzazione della tua promessa, preghiamo.

O Padre tu conosci la fragilità del cuore umano nel compiere il bene. Donaci ancora e sempre il tuo Figlio nato per noi perché ci insegni a vivere nell'offerta reciproca. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

CONGEDO

La luce che ha squarciato le tenebre ci avvolga e inondi la nostra vita e quel Bambino avvolto in fasce e adagiato nella mangiatoia ci doni di vivere nell'umiltà e nella donazione di noi stessi. Gli angeli sulla grotta hanno cantato: "Gloria a Dio e pace agli uomini." Sia pace in ogni famiglia e l'amore vinca le incomprensioni. Sia pace nella nostra comunità e nelle comunità internazionali: cessino le violenze e le tensioni si ricompongano nel dialogo. Il Signore ci doni un Natale sereno e ricco della gioia che viene da lui.

BENEDIZIONE SOLENNE
Dal Messale Romano

SANTA FAMIGLIA



INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

 “Carissimi, celebriamo oggi la Festa della Santa Famiglia. Prendendo un corpo, il Figlio di Dio si è inserito in una famiglia, fatta di relazioni forti ma sempre minacciate, come le nostre. Nel Giubileo della Misericordia chiederemo benedizione e guarigione per le nostre stesse famiglie, case della misericordia.
Accogliamo il celebrante con il canto…”.


ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, in questi giorni abbiamo contemplato il mistero di Dio che in Gesù si fa il "Dio con noi"; oggi guardiamo a Gesù inserito nella famiglia di Nazareth. Come famiglia dei figli di Dio noi siamo raccolti attorno alla mensa della Parola e della eucaristia per crescere nella grazia che il Redentore ci ha donato nel Natale. Per accoglierla in pienezza riconosciamo e confessiamo i nostri peccati dinanzi a Dio e alla comunità.

Signore Gesù, generato dal Padre prima di tutti i secoli, abbi pietà di noi.		
Signore pietà.

Cristo Signore, annunciato da tutti i profeti d'Israele, abbi pietà di noi.
Cristo pietà.

Signore Gesù, atteso dalle genti della terra, abbi pietà di noi.
Signore pietà.


PREGHIERA UNIVERSALE

Uniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine dell'umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita in sapienza e grazia.
 
R. Rinnova le nostre famiglie, Signore.

1. Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare, preghiamo.

2. Per la famiglia, piccola Chiesa, perché ispiri ai vicini e ai lontani la fiducia nella Provvidenza, che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita, preghiamo. 

3. Per i genitori e i figli, perché nell'intesa profonda e nello scambio reciproco sappiano costruire un'autentica comunità domestica, che cresce nella fede e nell'amore, preghiamo. 

4. Per i fidanzati, perché nella realtà unica e irripetibile del loro amore, sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e li guiderà in ogni momento della vita, preghiamo. 

5. Per le famiglie nuove, perché possano avere una casa, lieta e accogliente, in cui non manchi la  salute, la serenità la capacità di diffondere il messaggio di speranza e di pace, preghiamo. 



PREGHIERA DI BENEDIZIONE

La preghiera di benedizione si può dire a conclusione della preghiera dei fedeli. Il sacerdote dice: 

 Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, dal quale proviene ogni paternità
in cielo e in terra.
 
Fa' che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo,
nato da Donna per opera dello Spirito Santo,
ogni famiglia diventi un vero santuario
della vita e dell'amore
per le generazioni che sempre si rinnovano.
Fa' che il tuo Spirito
orienti i pensieri e le opere dei coniugi
al bene della loro famiglia
e di tutte le famiglie del mondo.
Fa' che i figli trovino nella comunità domestica
un forte sostegno per la loro crescita
umana e cristiana.
Fa' che l'amore,
consacrato dal vincolo del matrimonio,
si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.
 
Concedi alla tua Chiesa
di compiere la sua missione
per la famiglia e con la famiglia
in tutte le nazioni della terra.
 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.


CONGEDO

Il Vangelo che abbiamo ascoltato ci ha presentato le difficoltà concrete di una famiglia, quella di Nazareth, che sperimenta la precarietà e il disagio di vivere in terra straniera.
Siamo attenti e sensibili, accoglienti e disponibili verso le famiglie che vivono queste situazioni problematiche.




I GENNAIO - MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

 “Vinci l’indifferenza e conquista la pace”, questo il titolo scelto da Papa Francesco per la Giornata della Pace. L’aumento delle informazioni non produce sensibilità, piuttosto rischia di spingere all’indifferenza. Con la solennità di Maria, Madre di Dio, continuiamo la celebrazione del Natale. Con la sua intercessione invochiamo la pace sul nostro nuovo anno civile e su tutti i popoli. Iniziamo la celebrazione con il canto…”.

ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, siamo qui convenuti per iniziare il nuovo anno nel nome del Signore. È la Vergine Maria, madre di Dio che ci accompagna all'inizio di questo cammino in cui invochiamo la pace per il mondo e per l'intera umanità.
Iniziamo la celebrazione dei santi misteri, riconciliandoci con Dio e tra noi riconoscendo i nostri peccati.

Signore Gesù, che rivolgi su di noi il tuo volto d'amore, abbi pietà di noi.		
Signore pietà.

Cristo Signore nato da donna, per farci tuoi figli, abbi pietà di noi.		
Cristo pietà.

Signore Gesù, che benedici ogni uomo con la luce del tuo volto, abbi pietà di noi. 	
Signore pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

All'inizio del nuovo anno deponiamo nel cuore del Padre le attese e le speranze di ogni uomo e chiediamo a lui un cuore pronto sull'esempio di Maria, ad accogliere la sua visita nel nostro quotidiano.

1. Padre santo, che hai inviato il tuo Figlio Gesù per far germogliare dalla terra la giustizia e la pace, concedi ai responsabili delle nazioni saggezza e lungimiranza perchè possano fermare la spirale dell'odio e favorire processi di pace, preghiamo.

2. Padre buono che hai mandato gli angeli sulla grotta di Betlemme per la nascita del tuo Figlio a cantare la pace fra gli uomini di buona volontà, poni fine agli estenuanti conflitti presenti nel mondo; fa che il desiderio della riconciliazione prevalga sui sentimenti di vendetta e finalmente fiorisca ovunque la pace, preghiamo.

3. Padre misericordioso fai brillare il tuo volto di luce sugli uomini accecati dall'odio e dalla vendetta, perché prevalga il coraggio del perdono e le ferite del passato siano il pretesto per ulteriori sofferenze nel presente, preghiamo.

4. Padre ricco di grazia, per intercessione della madre del tuo Figlio dona pace e serenità alle nostre famiglie, a quelle lacerate da dissidi e tentazioni; prevalgano il dialogo e l'armonia, la
comprensione e il perdono e si ricompongano le divisioni, preghiamo.

Ascolta le preghiere della tua famiglia. Signore; tu che nel tuo Figlio, nato da donna, ci doni la vera pace, sii presente nel nostro cammino e guidaci nella via della vita. Per Cristo nostro Signore.
Amen.




CONGEDO

Abbiamo invocato il dono della pace come grazia sovrabbondante che Gesù "principe della pace" è venuto a portare; chiediamo a lui di saper instaurare nel quotidiano relazioni improntate al dialogo e alla riconciliazione, divenendo operatori di pace ovunque per essere eredi del Regno.


BENEDIZIONE SOLENNE

Vi benedica il Signore e vi custodisca.  	
Amen. 

Il Signore faccia risplendere per voi il suo volto e vi faccia grazia.  	
Amen. 

Il Signore rivolga a voi il suo volto e vi conceda pace.  	
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito  Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  	
Amen. 


EPIFANIA DEL SIGNORE

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

 “Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze”, dice Papa Francesco (EG 49). La solennità dell’Epifania, della manifestazione, del Signore ci permette di incontrare lo stile di Dio nell’uscire umile incontro al mondo. Con i Magi lo onoriamo nella sua regalità, divinità e vittoria sulla morte. Accogliamo il celebrante con il canto…”.


ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, oggi, solennità dell'Epifania, la luce risplende e si manifesta agli occhi di tutti, perché tutti i popoli della terra possano riconoscere e adorare il Signore come Salvatore. I magi, che seguono il segno della stella esprimono l'umanità intera chiamata a riunirsi attorno a Gesù nella fede. Disponiamoci a riconoscere il Signore Gesù, che si manifesta a noi nel segno della Parola e dell'eucaristia riconoscendo i nostri peccati.

Signore, che hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo, luce di salvezza per tutte le nazioni, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore, immagine dell'uomo nuovo, abbi pietà di noi.	Signore pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, nella memoria della manifestazione di Cristo alle genti, affidiamo al Padre la nostra preghiera.

1. Per la Chiesa, perché sappia accogliere con stupore e gioia la manifestazione del Figlio di Dio che continuamente si rinnova nella storia degli uomini, preghiamo.

2. Per il mondo ancora immerso nelle tenebre, perché trovi nella proposta evangelica la luce che lo guida alla fratellanza e alla riconciliazione tra i popoli, preghiamo.

3. Perché la luce vera del Cristo, risplendendo nel cuore dei figli divenga fonte di fede e di speranza per coloro che ancora non credono nell'amore del Padre, preghiamo.

4. Per noi chiamati ad incontrare il Signore in questa eucaristia: perché accogliendo la sua presenza con umiltà diventiamo luce per coloro che ancora non lo conoscono e per ogni uomo che vive nel dolore, preghiamo.

Accetta, Padre santo, le suppliche che ti presentiamo e donaci di camminare sempre come figli della luce percorrendo la via della verità e della vita manifestata dal tuo Figlio Gesù, salvatore del mondo. Egli vive e regna nei secoli.
Amen.

CONGEDO
La stella luminosa ha guidato i Magi fino a Betlemme dove hanno riconosciuto nel Figlio di Maria il Re dei Giudei e hanno onorato il Figlio di Dio. Anche sul nostro cammino Dio pone segni luminosi che ci dicono la sua presenza da scorgere e accogliere. Ci doni di saperli discernere per realizzare la nostra vita.

BENEDIZIONE

Dal Messale Romano

BATTESIMO DEL SIGNORE




INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

 “Con la Festa del Battesimo del Signore, si conclude il Tempo di Natale. Fatto uomo in un’umile famiglia, Gesù compie la sua missione di Figlio misericordioso mettendosi in fila con noi peccatori, ora fratelli nel suo Battesimo. Oggi riviviamo con il gesto dell’aspersione con l’acqua il valore della nostra stessa chiamata a realizzare pienamente la nostra umanità. Accogliamo la processione d’ingresso con il canto…”.


ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, all'inizio del suo ministero di salvezza, Gesù di Nazareth si presenta come il servo umile e fedele di Dio. Condividendo la nostra condizione di peccatori si pone tra le file di coloro che chiedono il Battesimo di Giovanni al Giordano. Ma Dio lo esalta; lo proclama suo Figlio amato, lo consacra Messia e lo riempie del suo Spirito.
Anche noi siamo rinati a nuova vita nell'acqua e nello Spirito, ma non sempre abbiamo corrisposto alle esigenze del nostro battesimo. Ora facciamo memoria del giorno in cui siamo stati rigenerati a nuova vita.
Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con Lui alla vita nuova.

Noi ti lodiamo, o Dio creatore, 
che nell'acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all'uomo e all'universo.
Gloria a te, Signore. 

Noi ti benediciamo, o Cristo, 
che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.	
Gloria a te, Signore.

Noi ti glorifichiamo, o Spirito Santo, 
che dal grembo della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.	
Gloria a te, Signore.

Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede 
ravvivi i prodigi della creazione e della redenzione, 
benedici quest'acqua 
e fa' che tutti i rinati nel Battesimo 
siano annunciatori e testimoni della Pasqua 
che sempre si rinnova nella tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Il celebrante segna se stesso e asperge l'assemblea con l'acqua benedetta.







PREGHIERA UNIVERSALE

Gesù è venuto a fare di noi una sola famiglia. Come fratelli e sorelle supplichiamo Dio nostro Padre per tutti gli uomini.

1. Rinnova alle sorgenti dell'amore la santa Chiesa: in un quotidiano cammino di conversione, diventi icona vivente di Gesù, tuo Figlio prediletto, preghiamo.

2. Custodisci nei battezzati il dono della tua santità: siano fedeli imitatori del Signore Gesù, offra se stessi per compiere la missione che tu affidi a ciascuno, preghiamo.

3. Accendi il fuoco del tuo Spirito nel cuore dei catecumeni e aprili alla pienezza della fede mediante il battesimo: vivano secondo il vangelo e si impegnino nella Chiesa a servizio dei fratelli, preghiamo.

4. Effondi il tuo Santo Spirito su di noi perché riscoprendo le esigenze della vocazione battesimale, ci rivestiamo di Cristo per irradiare la luce della sua presenza nella Chiesa, preghiamo.

Padre buono, che nel tuo figlio amato hai posto ogni tua compiacenza, volgi il tuo sguardo benevolo verso di noi e sostienici con la forza del tuo Spirito perché camminiamo oggi e sempre nelle vie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

CONGEDO
Costituiti figli nel Figlio e resi membra vive della comunità, con il Battesimo siamo diventati per grazia nuove creature: camminiamo in novità di vita corrispondendo al dono che ci è stato fatto con l'impegno a vivere nel quotidiano le esigenze del Battesimo. 
